SULUTUMANa

dal sito ufficiale: www.sulutumana.net 

Asso (CO), estate millenovecentoottantotto, piazzetta del comune, dieci di sera, c'è una chitarra sul tetto di una centoventisei bianca. "Chi suona la chitarra?" "Giamba ti presento Michele, è lui che suona la chitarra" "Piacere..." "Ciao, piacere".
La chitarra, la centoventisei, il comunismo, il consumismo, la lotta, la rivoluzione, la rabbia, l'illusione, le certezze in una canzone, l'amicizia, la condivisione, il vino manco a dirlo, il vomito, il ridere da star male, le notti intere trascorse a parlare...Quei due si erano innamorati e decisero in poco tempo di mettere su "cantina".
Era stato Enzo a presentarli, lui e Michele sono amici d'infanzia, da quella sera stavano quasi sempre insieme, loro tre. Enzo era la presenza silenziosa, ascoltava ed osservava senza mai annoiarsi.
"Si fa sul serio allora, io suono e tu canti e si va nei locali a fare delle serate, compriamo un impiantino e lo paghiamo a rate." 
Michele ha sempre fatto maledettamente sul serio. Giamba sentiva un misto di felicità e terrore. "Dobbiamo trovarci un nome." " ...Già, bisognerà cominciare a pensarci." 
Questa, in sintesi, è la preistoria dei SULUTUMANa, roba di un millennio fa, quando, dopo averci pensato "su" una sera intera, Giamba e Michele decisero che il nome sarebbe stato ispirato dall'ottomana sopra la quale se ne stavano comodamente seduti. Il nome tradotto dal dialetto vallassinese significa appunto "sull'ottomana" e per ottomana si intendeva anche il normale divano. Frase tipica del nonno o del papà quando erano stanchi e noi si era bambini: "Vo a fa un sugnèt su l'utumana." Questo nome, scritto tutto attaccato, ci è sembrato subito musicale e, perchè no, universale.
Il perchè della "a" minuscola finale è da attribuirsi al fatto che la prima locandina ufficiale del gruppo, risalente al millenovecentonovantuno, riportava il nome scritto in quel modo e a noi è sembrato divertente che il mantenesse la finale minuscola come segno grafico distintivo.
Per anni si suonano le canzoni dei cantautori, si rivisitano i brani della tradizione popolare tramandati da nonni e genitori, canti di festa e canti di protesta. Nel corso del tempo il duo originale si allarga fino a diventare un gruppo vero e proprio con amici e musicisti "vecchi" e "nuovi" a costituire le diverse formazioni fino a quella attuale.
Angelo è nel gruppo dal novantatre, Francesco dal novantasette, Antonello e Nadir dal novantotto, Andrea dal duemila. 

Nell'ottobre del novantanove sbarchiamo per la prima volta in una sala d'incisione e registriamo un demo contenente cinque brani, le nostre prime canzoni: La vera storia Di Marisa Puchenia, La danza, Il funerale, Viola, Carlina Rinascente. 
Il demo viene spedito a case discografiche, produttori e addetti ai lavori in genere; l'unica risposta cortesemente pervenutaci è stata quella di un produttore che ci ringraziava ma che non era interessato al progetto. Altre decine di plichi spediti non hanno neppure ricevuto risposta. 
Il progetto prosegue, nascono nuove canzoni, nuove storie da vestire di musica. La sera si prova nel garage-cantina e anche gli appuntamenti dal vivo sono più numerosi, il pubblico è sempre calorosissimo nei teatri, nelle piazze e nei locali. 

Alla fine di agosto del duemila ci sono buone notizie per noi: La danza e Carlina Rinascente vengono premiate al concorso "Un'avventura" organizzato dal comune di residenza di Lucio Battisti (Molteno, LC) in sua memoria. 
I brani si classificano secondo e decimo per la giuria ufficiale, mentre vengono premiati parimerito al primo posto dalla controgiuria di Radio Popolare. 
I due brani fanno parte del CD Un'avventura, contenente le prime venti canzoni selezionate

Ma non è finita, infatti solo pochi giorni dopo ci giunge la notizia dell'assegnazione del Premio Tenco targa IMAIE come miglior gruppo inedito. 
Il nostro demo aveva fatto maturare lentamente i suoi buoni frutti, cominciamo a gustarne il sapore. 
Grazie al riconoscimento del Premio Tenco realizziamo un mini CD contenente le due canzoni che erano state premiate anche in occasione del concorso "Un'avventura." Il singolo è prodotto dalla casa discografica Alabianca di Modena. 
Quando lo guardavamo alla televisione di notte e sognavamo sulle parole e sulle musiche dei grandi artisti che calpestavano il palco del teatro Ariston, il Premio Tenco era per noi un punto di riferimento e un bel sogno irrealizzabile. Salire lassù il ventisette ottobre del duemila è stato davvero emozionante e magico. Giamba si convince che il sentimento di felicità e terrore che lo aveva colto qualche anno prima non lo abbandonerà mai più. 

Finalmente, tra gennaio e febbraio del duemilauno ci chiudiamo per venti giorni in uno studio dove registriamo undici canzoni dando vita a "La danza", il nostro primo CD autoprodotto destinato alla vendita Il disco viene presentato al pubblico il quindici giugno duemilauno con un concerto a favore dell' AVIS in un teatro di Erba (CO).
E' l'inizio del tour estivo che ci vede scorazzare su e giù per la brianza e per il lago con qualche sconfinamento nel milanese, nel bergamasco, nel parmense e nei cantoni Ticino e Grigioni della Svizzera.
Termina l'estate, ma per fortuna continuano le nostre serate; si torna a Milano, ma si suona anche a Padova, Ivrea, Pavia, Torino, Bologna, Genova. Ed è proprio da Genova che arriva un nuovo riconoscimento per i SULUTUMANa: in occasione del concorso di musica d'autore "I MIGLIORI CHE ABBIAMO" (un nome che fa il paio con la nostra infinita modestia), veniamo premiati dalla rivista specializzata "L'isola che non c'era" come miglior gruppo del duemilauno. Grazie a questo premio, il trenta novembre siamo ospiti della serata in onore di Fabrizio De Andrè al teatro Carlo Felice di Genova. Dobbiamo esibirci con un solo brano e abbiamo scelto Ribes. Giamba sente che la felicità ha la meglio sul terrore. 
Il primo appuntamento importante del 2002 è datato 10 gennaio, si tratta del concerto ripreso dal vivo da Radio24 alla Salumeria della Musica di Milano all'interno di una rassegna dal titolo Uomini di parola condotta e ideata da Gianni De Berardinis.
Il nostro primo incontro con lui risale a qualche mese prima e per poco non andiamo alle mani! Ma "era un mondo adulto, si sbagliava da professionisti". Oggi Gianni è un caro amico e un prezioso fiammifero acceso sul nostro cammino (l'ambiente della musica è un tunnel oscuro, senza fiammiferi c'inciampi che è un piacere). 
E' sempre tempo di concerti dal vivo, il raggio d'azione si espande oltre i confini consueti: il Jimmy's e il Dinamo a Milano, i teatri della provincia, Spaziomusica a Pavia, la camminata dell'amicizia di Bosisio Parini, con migliaia di famiglie in festa; il Diavolo Rosso di Asti, una capatina nel Salento all'Osteria Vecchie Storie, per esportare la nostra "pizzica brianzolata". E poi ancora i Magazzini di Gilgamesc a Torino, il Dialma Ruggero a La Spezia, la Festa de L'Unità a Bergamo e tutte le feste di piazza d'estate per un totale di circa 70 concerti durante tutto il 2002. 
Un cenno a parte merita l'attenzione che viene riservata alla nostra musica in un locale oltre confine, l'Officina della Birra di Lugano (CH). Il proprietario è un nostro grande ammiratore, si chiama Erik ed è un caro amico. Grazie a lui e a Tullia, sua figlia, si sono interessati a noi anche radio e televisione; siamo ospiti graditi ogni volta che abbiamo un nuovo progetto da presentare e spesso veniamo inseriti all'interno di rassegne musicali nella Svizzera Italiana e Tedesca. Altra preziosa conoscenza scaturita dai concerti elvetici è quella con Patrizia, un concentrato di entusiasmo energia e bellezza a nostra disposizione, che si fa in quattro per far conoscere al mondo la nostra musica e per procurarci concerti. Un sangre caliente nel cuore gelido d'Europa. 

A Ottobre 2002 prende il Via il progetto per la realizzazione del CD singolo "I PESS". A volte ci capita di dover scrivere canzoni per bambini, primo perché ci diverte, secondo perché Giamba le canta assieme a loro durante i laboratori scolastici. Anche in questo disco abbiamo voluto cantare con i bambini e abbiamo selezionato tra parenti e amici e fan in erba, un coro a dir poco eterogeneo per età e soprattutto per intonazione. Tre sono le canzoni che fanno parte di questo disco, che è stato presentato alla fine di Novembre in un concerto dal vivo con il coro che ha partecipato alla registrazione. 
I PESS E' una canzone popolare spagnola (titolo originale Los Peces) che ci siamo divertiti a tradurre e a reinventare in dialetto alto-brianzolo. 
E' NATO UN BAMBINO E' un brano natalizio per bambini, quello che ha dato lo spunto per la realizzazione del disco.
LA CANZONE PREFERITA è il brano che anticipa ufficialmente il secondo disco dei Sulu, che sarà pronto nel 2003, in primavera. 

Gennaio 2003: si apre il cantiere "DI SEGNI e DI SOGNI", il disco che uscirà a maggio. Ci sono le musiche e i testi, bisogna provare, trovare la strada, tracciare il percorso che ci porterà in un teatro, a porte chiuse, per la registrazione in presa diretta. E' un percorso affascinante, appagante, estenuante, divertente e ossessivo; una sorta di "Confraternita della Musica" alla quale di buon grado si unisce Giuliano, il nostro fonico, che punta deciso quanto noi la sua quota di scommessa consentendoci di realizzare un disco completamente "casalingo". Altri "fratelli" si sono uniti al progetto del nuovo disco: Matteo Fumagalli ha avuto l'idea artistica del libretto e della copertina. A turno abbiamo giocato con colori e materie diversi dentro una stanza bianca con delle tele che pendevano dal soffitto legate a delle corde. Emiliano Scatarzi ha realizzato le foto. 
Il 23, 24 e 25 aprile partecipiamo alla BORSA SVIZZERA dello SPETTACOLO, una fiera di "Prodotti Artistici" per la quale siamo stati selezionati alla fine del 2002. La grintosissima Patrizia è con noi, lei sa il fatto suo e soprattutto parla tedesco!
Domenica 25 siamo sul palco del Schadausaal di Thun davanti a più di duemila persone, addetti ai lavori, direttamente interessati. E' andata alla grande, dopo la "performance" il nostro piccolo stand era affollato di potenziali compratori. Si apre un'importante finestra sull' Europa per noi. Incrociamo le dita. Patrizia … sei forte!
Il 25 maggio 2003 è il giorno della nostra festa. Al Parco Barni di Canzo (CO) organizziamo il concerto di presentazione del disco DI SEGNI e DI SOGNI, finalmente pronto. Un'adunata di tutti i nostri sostenitori da zero a cento anni. Erano tantissimi e l'emozione sfondava porte di burro quel giorno. E' stata una festa di quelle che se non c'eri… peccato, perché mancavi solo tu, e raccontarlo non è come esserci stato. 
Grazie a tutti, quelli che c'erano e quelli che ci saranno, quelli che vogliono farsi sfiorare dalle stelle-canzoni, quelli che vogliono dondolarsi nella magia di un ritornello, quelli che si incontrano e dicono: -che si fa stasera? Perché non si va a sentire i SULUTUMANa?- 


Il resto è domani… 
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